
Allegato C: Scheda progetto 
 
SEZIONE 1: DATI ENTE PROPONENTE E DATI PROGETTO 
 

1 Titolo progetto  

 
2 

Anagrafica dell’organizzazione capofila 

2.1 Denominazione dell'ente  

2.2 Codice fiscale  

2.3 Sede legale  

2.4 Sede operativa  

2.5 
Nome e Cognome legale 
rappresentante 

 

2.6  
Nome e cognome del referente del 
progetto 

 

2.7 Indirizzo mail referente di progetto  

2.8 N telefono referente di progetto  

2.9 Pec  

2.10 
Anno inizio attività dell’ente 
 

 

2.11 

Indicare data iscrizione al RUNTS, 
oppure:  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle ODV,  
- data di iscrizione al registro 
regionale delle APS,  
- per le Fondazioni: anno di 
iscrizione all’elenco delle Onlus 
presso l’Agenzia delle Entrate 

 

 

3 Territorio di svolgimento delle attività 

3.1 Tipologia di territorio coinvolto1 
(barrare il tipo di territorio in cui 
saranno presenti le azioni).  

Pianura, collina 
Territorio semi montano e 
montano. 

3.2 Elencare i comuni coinvolti dalle 
azioni progettuali. 

 

 
 

 

1 Comuni montani e parzialmente montani segnalati dall' UNCEM - Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunità 
Montane per l'anno 2002 e classificati ai sensi della Legge 991/1952 - Provvedimenti in favore dei territori montani.  

 Sei mesi per tornare

Fondazione Aurora 

90012790060
Via Marconi 38 15011 Acqui Terme AL
Piazza Duomo 12 15011 Acqui Terme AL

Giovanni Paolo Stocchi
Pinuccio Giachero
info@fondazioneauroraacqui.org
347 390 7129
pinuccio.giachero@legalmail.it

1998

 
 
 
 
1998 anno di iscrizione al registro delle Onlus
2007 Iscrizione Registro regionale Persone 
Giuridiche

Acqui Terme, Alice Bel Colle, Bistagno, Cartosio, Cassine, Castelletto d'Erro, Castelnuovo 
Bormida, Cavatore, Denice, Grognardo, Malvicino, Maranzana, Melazzo, Merana, Mombaldone, 
Montechiaro d'Acqui, Morbello, Morsasco, Orsara Bormida, Pareto, Ponti, Ponzone, Prasco, 
Ricaldone, Rivalta Bormida, Spigno Monferrato, Stevi, Terzo e Visone

✔ ✔



4 Partner 

4.1 Numero di partner coinvolti   

4.2 Elenco partner. Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede 
legale, codice fiscale 

 

 

5 Collaborazioni  

5.1 N di collaboratori coinvolti   

5.2 Elenco collaboratori. 
Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede legale, codice fiscale 

Enti non profit  

Enti pubblici  

5

 
  
 
 

3

Cooperativa sociale CrescereInsieme - Galleria Volta, Acqui Terme 
(AL) - 01512990068

Comune di Acqui Terme - Piazza Abramo Levi 12, Acqui Terme 
(AL) - 00430560060
 
Asca (Associazione Comuni Servizi Socio Assistenziali Acquese) -  
Piazza San Guido 2, Acqui Terme 02412210060

Comune di Cartosio  - Viale Papa Giovanni XXIII 8 - Cartosio (AL) - 
00455640060



Enti profit  

Centri servizio per il 
volontariato  
(inserire la  
denominazione  e la 
provincia) 

 

 
SEZIONE 2: PROPOSTA PROGETTUALE  
 

6 Obiettivi generali (riportare una scelta) 

  
 
 
 

7 Aree di intervento (riportare in ordine di priorità, massimo due scelte). 

1° scelta:  

2° scelta:   

8 Linee di attività prioritarie (come individuate con specifiche lettere nell’elenco di cui al’art 5 del 
D.Lgs 117/2017) nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento)  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempocasa Agenzia affiliato Acqui Terme Via Togliatti 11 - 
02678130069

Porre fine ad ogni forma di povertà

 rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e vulnerabilità

anticipare e individuare situazioni di fragilità e di bisogno che possano coinvolgere anche fasce di popolazione particolarmente esposte (ad esempio: minori, anziani soli, persone non autonome in situazioni di precarietà economica, ecc.)

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni,
e interventi, servizi e prestazioni di  cui  alla  legge  5  febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22  giugno  2016,  n.  112,  e  successive
modificazioni; 
q) alloggio sociale, ai sensi del  decreto  del  Ministero  delle infrastrutture  del  22  aprile  2008,  e  successive  modificazioni,
nonche' ogni altra attivita'  di  carattere  residenziale  temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali,  formativi
o lavorativi; 
Rispetto alle linee di attività del presente bando (1.2 - Linee di attività) il presente progetto si rivolge in particolare "ai soggetti 
dimoranti nei complessi di edilizia popolare, a quelli residenti in sistemazioni insicure o inadeguate, agli sfrattati ed ai senza 
dimora, con particolare attenzione alle persone con disabilità".



9 Descrivere l’esperienza dell'ente e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali. 
Specificare il numero di anni da cui si svolge l’attività oggetto della presente richiesta. (Massimo 
3500 caratteri)  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La Fondazione Aurora nasce nel 1998 sulla base di un lascito testamentario che 
finalizzava questo strumento alla raccolta di donazioni a favore di strutture socio 
assistenziali pubbliche e private. Dal 2019/2020 la Fondazione decide di adeguare la 
propria missione convertendosi in una fondazione comunitaria.La Fondazione 
strettamente collocata in ambito sociale si interroga come poter assolvere la funzione di 
catalizzatore di co-progettazione e pertanto inizia a collaborare con varie realtà già 
attive sul fronte del contrasto alla povertà.
Da subito attiva due fondi, il primo a favore dell'Emporio Solidale del Centro di Ascolto 
locale per la fornitura di beni alimentari e beni per la casa alle famiglie che ne hanno 
bisogno e, il secondo denominato ProVobis, con una rete di famiglie sensibili, che 
organizza eventi e dona il ricavato all'Asca (Associazione Socio Assistenziale Comuni 
Acquese). Il fondo fronteggia le spese che le famiglie con minori in carico ai servizi 
sociali non riescono a sostenere, privando gli stessi di importanti occasioni formative e 
socializzanti.
Con il territorio locale si sono svolti eventi benefici promuovendo attività con le scuole 
cittadine, spettacoli teatrali, cene benefiche e visite guidate a castelli caratteristici.
Attualmente la Fondazione sta promuovendo una ricerca sulla povertà nell'acquese allo 
scopo di dare un'effettiva dimensione al fenomeno e di cercare di contrastarne la 
crescita futura. In quest'ottica, oltre a lavorare su casi di povertà conclamata si 
considera strategico e necessario lavorare su queslla che viene denominata 
genericamente “fascia grigia,” quella fascia cioè che rischia di cristallizzare situazioni 
di difficoltà di origine straordinaria in una condizione di irreversibilità, scivolando 
inesorabilmente verso lo stadio di povertà cronica.
Come ente filantropico, oltre a promuovere sul territorio la cultura del dono e a 
promuovere eventi, sostiene progetti ed iniziative anche attraverso l'erogazione di 
contributi economici .Nel 2021 ha erogato € 20.836,00 a favore dei progetti sopra 
illustrati svolgendo un importante ruolo di sostegno e stimolo di nuove iniziative di 
collaborazione tra ente pubblico e terzo settore. Attualmente sta valutando di affrontare 
con risotrse proprie l'acquisto e l'arredo di un appartamento destinato ad housing 
temporaneo, leva di sviluppo per il presente progetto.



10 Descrivere le professionalità presenti all’interno dell’associazione /fondazione(volontario o 
dipendente) adatte allo svolgimento dell’attività del progetto (esempio: assistenti sociali, 
medico, infermiere, docente, educatore, formatore). È possibile anche fare riferimento alle 
risorse esterne che si intende coinvolgere per la progettualità oggetto della presente richiesta. 
(Massimo 2000 caratteri)  

 

 

- coordinatore esperto di network territoriale: figura professionale con esperienza nel 
terzo settore, pluriennale esperienza di coordinamento e progettazioni di reti 
associazionistiche e imprenditoriali nell'ambito dell'associazionismo e nella 
cooperazione sociale.  
- fornitore esterno esperto in comunicazione sociale esperto nella comunicazione del 
valore sociale e nell’organizzazione di eventi con buona conoscenza del territorio 
dell’acquese 
- assistente sociale che lavora con un ente collaboratore con pluriennale esperienza di 
lavoro sociale 
- consulente legale volontario per la verifica dei contratti attivi e passivi nella Carta 
Servizi 
- fundraiser volontario con formazione specifica post-universitaria (master specifico) 
- Laureata in giurisprudenza e esperta di terzo settore e nel fund raising;  
- Esperto in amministrazione e rendicontazione 
- esperto in housing sociale volontario con pluriennale esperienza di progettazione e 
gestione di housing temporaneo 
 
 



 

11 Analisi di contesto: descrivere il contesto in cui è inserita l'attività progettuale e le problematiche a 
cui si intende rispondere. Se possibili fornire dati oggettivi e analisi sulla problematica in oggetto. 
(massimo 3000 caratteri). 

 
 
 

Demografia - La zona è caratterizzata dal declino demografico (-4,6%, quasi 1000 
abitanti, dal 2005 al 2013 ad Acqui)  non controvertito dal movimento migratorio viste le 
scarse opportunità lavorative offerte. L’invecchiamento della popolazione registra in 
Acqui un indice di vecchiaia nel 2022 pari a 304 (304 anziani ogni 100 giovani). L'indice 
di dipendenza strutturale (IDS) che illustra il “carico” sociale ed economico degli 
abitanti in età da lavoro ad Acqui segna 70, ossia ogni 100 abitanti in età attiva ve ne 
sono 70 in età non lavorativa; numeri preoccupanti considerando che la fascia 0-14 anni 
in gran parte dei paesi dell’area è esigua.
L’indice di ricambio della popolazione attiva (IRPA) rileva il rapporto tra giovani che 
entranoa nella fascia lavorative (15-19 anni) e quanti stanno per uscirne (60-64 anni) ad 
Acqui segna già quota 192 (quasi il doppio di una situazione di equilibrio) e ben 19 i 
paesi superano quota 200, con punte a 725.
Combinando questi indicatori con la consistenza demografica, l’andamento migratorio 
ed il trend previsto, il futuro dell’area pare destinato allo spopolamento e alla 
irrilevanza economica, almeno per quanto concerne la popolazione attiva. Condizioni 
queste che confermano una tendenza negativa per quel che riguarda l'apertura di nuove 
attività lavorative.
Lavoro - Unioncamere registra in provincia di Alessandria una flessione delle imprese 
presenti. L'agricoltura registra un -0,76% rispetto al precedente anno, l'industria -064%, 
il commercio -071%. In controtendenza il settore costruzioni: +2,58% e i servizi +1,24%. 
Nel 2021 il Centro per l'impiego di Acqui Terme registrava 2.694 persone disoccupate.
Casa - A fine 2022 il Comune di Acqui Terme risultava titolare di 362 alloggi popolari 
con una di lista di attesa di 148 richiedenti di cui solo 36 hanno avuto l’assegnazione e 
98 sono in attesa, l’80% dei quali composti da almeno 3 persone. Nei mesi di 
novembre e dicembre 2022, in attuazione del relativo Bando Regionale, il Comune di 
Acqui ha istruito le istanze per il “Contributo sostegno locazione 2022” per tutto l’
Ambito territoriale (26 Comuni). Sono pervenute 259 domande di cui 206 ammissibili, 
per un totale di € 114.152,65 (n. 157 erano di residenti nel Comune di Acqui Terme). 
Nel 2022 in Acqui Terme emessi 23 provvedimenti di convalida sfratti per morosità e ne 
sono stati eseguiti n. 17.
Povertà - Nel 2022 l’ente collaboratore ASCA aveva in carico 212 utenti per disagio 
economico in carico residenti in Acqui terme e 164 residenti nei comuni di competenza. 
Nello stesso anno l'Associazione Centro di Ascolto attiva sul territorio acquese nella 
lotta contro la povertà contava 228 famiglie iscritte (circa 650 persone), di cui 8 con 
problematiche abitative, 76 con problemi relativi all'occupazione lavorativa e 108 con 
problemi economici. Durante il 2022 l'Emporio Solidale ha servito settimanalmente 278 
nuclei famigliari, per un totale di 759 utenti. Le nuove famiglie iscritte nel corso dell'anno 
sono 83.



12 Obiettivo del progetto: descrivere l’obiettivo progettuale, ovvero il cambiamento che si intende 
produrre con le azioni progettuali. Descrivere i soggetti beneficiari delle attività. (Destinatari delle 
attività). (massimo 3500 caratteri) 

 
Il progetto mira a modificare in modo permanente gli assetti di gestione dei servizi di 
housing temporaneo sul territorio di Acqui Terme. In specie il progetto costruisce accordi 
e collaborazioni per una presa in carico integrata di famiglie fragili definendo criteri di 
individuazione gestione dei target, contratti tipo, accordi di collaborazione e modalità di 
coprogettazione attorno alla problematica individuata che confluiranno in una Carta dei 
Servizi di Housing Temporaneo che definirà la proposta di housing e impegnerà capofila 
e collaboratori. Più in dettaglio il progetto produrrà in modo collaborativo tra i diversi 
partner pubblici, privati e di privato sociale -a partire da una sperimentazione fattiva- una 
Carta dei Servizi che conterrà i seguenti strumenti idonei a gestire progetti di housing 
temporaneo (6 mesi) per famiglie fragili più sotto meglio descritte:  
1. Una scheda di raccolta delle segnalazioni che evidenzia le risorse delle famiglie fragili 
idonee ad un’accoglienza temporanea e quindi con attitudini e risorse compatibili con un 
percorso evolutivo di medio termine;  
2. Una griglia condivisa di criteri per la valutazione delle singole situazioni in funzione 
del progetto evolutivo possibile premiando la capacità di intercettare precocemente gli 
indicatori di rischio abitativo (es. salto incolpevole di due rate di spese condominiali, 
separazione. …)  
3. Un patto di ospitalità tra la famiglia ospite, la Fondazione proprietaria dell’immobile e 
gli enti segnalanti (servizi sociali pubblici o del privato sociale) con definizione di 
reciproci obblighi e impegni 
4. Una convenzione tipo tra gli enti coinvolti per la definizione degli apporti specifici che 
ogni soggetto può offrire al progetto di housing temporaneo per successive applicazioni 
e aperta al coinvolgimento di altri enti  
5. Strategie operative per accompagnare le famiglie ospiti con supporti integrati tra più 
enti capace di toccare diversi temi connessi alla crisi abitativa: cibo, lavoro, povertà 
economica,…  
Tutti questi elementi andranno poi a costituire la Carta dei Servizi di Housing 
Temporaneo. L’esperienza costituirà inoltre un caso esemplare anche per promuovere 
la disponibilità di proprietari di case sfitte a partecipare al progetto, rendendo evidente la 
rete di supporto, le garanzie e la capacità di accompagnare famiglie fragili verso 
l’autonomia abitativa e fuori dai circuiti di presa in carico assistenziale. I destinatari, 
come accennato, sono famiglie fragili, sottoposte a sfratto, preferibilmente con figli 
minori. Le situazioni individuate dovranno essere scelte non in funzione delle criticità e 
delle mancanze, ma delle risorse personali, professionali o sociali che -pure a fronte di 
una crisi- presentano caratteristiche tali da offrire punti di appoggio ad una progettualità 
evolutiva. Citiamo a titolo di esempio la presenza di competenze professionali, l’assenza 
di gravi sovraindebitamenti, la motivazione personale verso l’autonomia, la disponibilità 
di una rete amicale o familiare di aiuto materiale (es cura dei bambini), una sufficiente 
conoscenza della lingua italiana,… Molte di queste famiglie oggi sono lasciate a sé 
stesse o gravano sulla rete, necessariamente insufficiente, degli alloggi di edilizia 
pubblica, mentre possibile per loro e con loro costruire percorsi di autonomia supportati 
dalla collaborazione della comunità.  
 



13 Strategia d'intervento: descrivere le modalità di realizzazione dell'intervento e le fasi in cui è 
articolato. Descrivere come le attività proposte si integrano con i servizi e le istituzioni presenti sul 
territorio. Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto. (massimo 3500 caratteri) 

 Il progetto costruisce un modello di intervento territoriale di housing temporaneo e presa 
in carico: parte da una sperimentazione operativa per costruire una Carta dei Servizi di 
Housing Temporaneo (strumento innovativo) attraverso un’attenta azione di 
coprogettazione e verifica. L'intervento è così declinato: 
1) Individuazione dell'alloggio da parte della Fondazione che lo acquisterà con risorse 
proprie premiando accessibilità, basse spese condominiali, ridotta incidenza dei 
consumi energetici, idoneità all’accoglienza di un nucleo con minori, vicinanza ai 
servizi. L’azione prevede una stretta collaborazione con una agenzia immobiliare che 
preselezionerà alcune opportunità coerenti e offrirà consulenza gratuita per il 
perfezionamento delle pratiche. 
2) L’alloggio sarà acquistato dalla Fondazione con atto notarile, allacciato alle utenze, 
imbiancato e arredato dalla Fondazione con risorse proprie anche coinvolgendo 
Impressioni Grafiche, Cooperativa Sociale di inserimento lavorativo, che rifunzionalizza 
a nuovo mobili usati di buona qualità e si occuperà del design dell’arredo. 
3) In parallelo Aurora e i collaboratori stenderanno una ‘versione beta’ della Carta 
dei Servizi per la contrattualistica attiva e passiva e per la gestione sociale delle 
famiglie. Fondazione Scalabrini onlus di Como che applica da oltre 10 anni un modello 
efficace di housing temporaneo applicando un modello emancipativo premiato per l’
innoovazione dalla Fondazione Zancan (Premio Ferro 2021) supervisionerà questa fase 
a titolo volontario. ASCA si è resa disponibile per ora in via informale ad accollarsi il 
costo delle utenze e delle spese condominiali della famiglia che sarà accolta e delle 
successive. Formalizzerà in caso di approvazione.
4) Definite le linee di supporto ex ante, verrà avviata la prima accoglienza di una 
famiglia per cui i partner svilupperanno un progetto emancipativo integrato, finalizzato al 
raggiungimento dell’autonoma abitativa in 6 mesi. I collaboratori garantiranno il loro 
apporto per quanto di competenza di ciascuno con incontri periodici di verifica e 
definizione di un case manager afferente ai servizi sociali pubblici segnalanti con ruolo 
di coordinamento della presa in carico. Nel corso del progetto verrà avviata una 
seconda accoglienza che andrà oerò a conclusione dopo i 12 mesi del progetto. 
Verranno periodicamente messi a punto gli strumenti documentali che a termine del 
progetto saranno approvati li approverà nella forma definitiva che sarà poi applicata e 
diffusa in altre applicazioni dai collaboratori sia nel presente alloggio che in altri che i 
collaboratori potranno reperire o mettere a disposizione. A supporto delle sopra citate 
azioni si svolgeranno alcune azioni di sistema utili ad amplificare e sostenere il progetto. 
5) Iniziative di comunicazione e raccolta fondi: la Fondazione ha una consolidata 
esperienza di fundraising and peopleraising. Sono previste iniziative in questa direzione 
utili alla replicabilità e sostenibilità del progetto nel tempo e ad individuare e possibili 
locatari per analoghe iniziative.
6) Formazione di volontari: il progetto prevede di coinvolgere circa 30 volontari nelle 
azioni di cui al punto 5. Per 10 di loro è prevista una azione formativa di 12 ore 
finalizzata a sensibilizzare la cittadinanza sulla cultura dell’abitare e a coinvolgere i 
cittadini come possibili donatori con campagne ad hoc per garantire la possibilità di 
abitare a famiglie in difficoltà e come possibili locatari per analog



 

13.1 Descrivere il ruolo dei partner e delle collaborazioni nello svolgimento dei progetti (massimo 2000 
caratteri) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASCA Associazione Comuni Servizi Socio Assistenziali Acquese: l’ente parteciperà 
attraverso la partecipazione alla stesura della Carta dei Servizi e dei documenti 
connessi, la copertura delle spese condominiali e delle utenze (per ora non 
formalizzato), la segnalazione delle famiglie, la collaborazione alla valutazione delle 
stesse e l’integrazione coi servizi che gestisce
Comune di Acqui Terme: l’Alloggio sarà ad Acqui e il Comune parteciperà alla 
segnalazione delle famiglie in particolare con l’Ufficio Casa che intercetta situazioni 
abitative critiche e alla collaborazione con i servizi  educativi del Comune e le reti di 
volontariato che col Comune collaborano
Comune di Cartosio: il Comune di Cartosio mette a disposizione le competenze 
maturate nell’housing non temporaneo e parteciperà alla segnalazione delle famiglie 
da accogliere
Cooperativa CrescereInsieme: La cooperativa CrescereInsieme mette a disposizione le 
competenze maturate nell’housing non temporaneo e parteciperà al sostegno delle 
famiglie accolte attraverso programmi di aiuto alimentare e la filiera dei suoi sevizi
L’Agenzia Immobiliare Tecnocasa concorrerà gratuitamente alla selezione dell’
alloggio con le migliori caratteristiche e mette a disposizione la sia competenza 
consulenziale per la gestione delle pratiche connesse all’acquisto.
Nota: per mero errore materiale i collaboratori hanno compilato il modulo D1 e non D2. 
Come previsto dal Bando qualora i partner -come in questo caso- non appartengano 
alla medesima categoria del Capofila sono da considerare collaboratori.



13.2 Tabella riassuntiva della strategia di intervento: suddividere nella seguente tabella le principali azioni 

progettuali, indicando a chi sono rivolte, i soggetti coinvolti. 
N 

Tipologia di 

azione 

 
Descrizione dell’azione 

 
Beneficiari 

Soggetti attuatori 

(capofila, partner, 

collaboratori) 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

Individuazione 
dell’alloggio 
che sarà 
acquistato dalla 
Fondazione con 
risorse proprie

Ricerca di un alloggio idoneo all’
accoglienza caratterizzato da 
accessibilità, basse spese 
condominiali, ridotta incidenza dei 
consumi energetici, idoneità all’
accoglienza di un nucleo con minori, 
vicinanza ai servizi

Fondazione 
Aurora, 
Agenzia 
Tecnocasa

Acquisto e 
predisposizion
e alloggio

Messa a punto di accordi, contratti e protocolli per costruire una 
Carta dei Servizi dell’Housing Temporaneo in versione beta, 
da perfezionare in itinere e approvare in forma definitiva entro la 
fine del progetto. La carta dovrà definire: modi di segnalazione, 
criteri di valutazione, indicazioni sulla permanenza, strumenti di 
supporto alle famiglie, modalità di gestione dell’uscita, fac 
simile di contrattualistica attiva e passiva

Fondazione 
Aurora, ASCA, 
Comune di Acqui 
Terme, Comune di 
Cartosio, 
CrescereInsieme 
Coop. Soc. 

Carta dei 
servizi dell’
Housing 
Temporaneo

Messa a punto di accordi, contratti e protocolli per costruire una 
Carta dei Servizi dell’Housing Temporaneo in versione beta, 
da perfezionare in itinere e approvare in forma definitiva entro la 
fine del progetto. La carta dovrà definire: modi di segnalazione, 
criteri di valutazione, indicazioni sulla permanenza, strumenti di 
supporto alle famiglie, modalità di gestione dell’uscita, fac 
simile di contrattualistica attiva e passiva

Fondazione 
Aurora, ASCA, 
Comune di Acqui 
Terme, Comune di 
Cartosio, 
CrescereInsieme 
Coop. Soc. 

Selezione e 
gestione delle 
accoglienze

Applicazione sperimentale degli 
strumenti in versione beta con 
l’accoglienza di una famiglia

Fondazione 
Aurora, ASCA

 
Comunicazion
e e raccolta 
fondi

Iniziative di comunicazione del progetto 
(social, media, partecipazione ad eventi) 
con evidenza dei risultati raggiunti e 
testimonianze dei protagonisti, 1 iniziativa 
di sensibilizzazione sulla cultura dell’
abitare, iniziative di raccolte fondi in 
collaborazione con imprese, enti locali, 
parrocchie ed ETS del territorio

Fondazione 
Aurora, ASCA, 
Comune di Acqui 
Terme, 
CrescereInsieme 
Coop. Soc., 
Agenzia Tecnocasa

Formazione 
volontari

Programmazione e gestione di 6 
incontri di due ore rivoti ad un gruppo 
di 10 volontari finalizzata a formare 
referenti che attivino reti per 
sensibilizzare la cittadinanza sulla 
cultura dell’abitare e a coinvolgere i 
cittadini 

Fondazione 
Aurora, ASCA, 
CrescereInsiem
e Coop. Soc.

Coordinament
o e cabina di 
regia 

Coordinamento generale del 
progetto, definizione del piano 
di lavoro, monitoraggio e 
valutazione

Fondazione 
Aurora, ASCA

Fondazione 
Aurora

Fondazione 
Aurora

 Enti che si 
occupano di 
famiglie fragili, 
Comune di 
Acqui Terme e 
altri enti locali

Famiglie fragili 
sfrattate

Cittadinanza e 
proprietari di 
immobili

Volontari 

Tutti gli enti 
collaboratori 
del progetto



8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     

Amministrazio
ne e 
rendicontazion
e

Fondazione 
Aurora

Amministrazione e contabilità, 
segreteria, rendicontazione delle 
spese

Fondazione 
Aurora ed 
eventualment
e ASCA 
come enti 
cofinanziatori



16     

17     

18     

19     

20     



14 Volontari 

14.1 Numero di volontari coinvolti   

14.2 Descrivere in che modo i volontari saranno coinvolti nelle attività di progetto. Specificare, se 
previste, le attività di formazione ad essi rivolte. (massimo 2.000 caratteri) 
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Ci sono due categorie di volontari che sono coinvolti nel progetto: i volontari dei singoli 
enti coinvolti e quelli attivati ad hoc sul progetto.
I volontari delle singole associazioni collaboreranno nello specifico lavoro di ogni ente: 
CrescereInsieme li coinvolge nella distribuzione del cibo, ASCA e il Comune di Acqui 
nella collaborazione su di servizi sociali integrativi, la Fondazione valorizzando le 
professionalità specifiche. Fondazione Aurora però si propone di aggregare anche nuovi 
volontari che saranno impegnati in due azioni di supporto:
- Eventi di raccolta fondi per dare continuità al progetto nel tempo
- Eventi di sensibilizzazione sul tema della cultura dell’abitare per accrescere la 
sensibilità della cittadinanza sul tema e accrescere la disponibilità a sostenere il 
progetto che offre abitazioni temporanee a famiglie sfrattate fragili con minori.
Un gruppo di 10 volontari particolarmente interessati sarà coinvolto in 6 incontri di 
formazione di due ore con testimoni, esperti e animatori sociali con lo scopo di 
accrescere la loro capacità di fare network attivando risorse umane ed economiche.



15 Risultati attesi, impatto previsto. (massimo 2000 caratteri). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I risultati attesi sono i seguenti:
- messa a disposizione permanente di un alloggio ad Acqui Terme destinato ad 
accogliere famiglie fragili sfrattate e con minori, individuate su segnalazioni di enti 
diversi e gestite in collaborazione con ASCA – Impatto previsto: due famiglie nel primo 
anno e poi una ogni 6 mesi, famiglie composte in media da 3 o più persone
- definizione tra gli enti coinvolti di una Carta dei Servizi dell’housing temporaneo che 
definisce apporti, ruoli, modalità di lavoro e collaborazione e format contrattuali attivi e 
passivi. La Carta sarà utilizzabile anche per altri alloggi proposti da enti diversi e potrà 
fare da linea guida per altre iniziative nel territorio e al di fuori. La Carta dxei servizi è 
anche uno strumento importante per rendere partecipi i cittadini e le persone accolte sia 
sul progetto che sulle modalità di attivazione e collaborazione. – Impatto previsto: 6 
enti coinvolti (e tutti i Comuni afferenti ad ASCA), tutti gli altri enti che vogliono 
segnalare famiglie, le 2 famiglie accolte durante il progetto e successivamente nel 
proseguio dell’attività, la cittadinanza
- attivazione di almeno 300 cittadini agli eventi di sensibilizzazione e raccolta fondi con 
la conseguente raccolta di almeno 5000 euro desinati al proseguio del progetto per le 
azioni di supporto alle famiglie con istituzione di una raccolta permanente – Impatto: 
sensibilizzazione dei 500 cittadini coinvolti e donazioni (dai 5000 euro nei 12 mesi, a 
seguire per gli anni a venire con azioni sostenute da Fondazione Aurora)



16 Strategia di sostenibilità futura dell'azione progettuale: evidenziare la creazione di azioni, servizi e 
saperi che rimangano attivi nel tempo anche al termine del finanziamento specifico. Elencare 
elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato. (massimo 2.500 caratteri) 

 
 

 

La sostenibilità del progetto si fonda su tre assi principali: 
- l'alloggio destinato ad ospitare le famiglie diventerà parte del patrimonio della 
Fondazione Aurora e sarà messo a disposizione dell'Associazione Socio-Assistenziale 
dell'Acquese per il progetto. 
Lo stesso alloggio sarà coperto da assicurazione in modo da assicurare le risorse 
necessarie in caso di danneggiamento. 
 
- la gestione sarà a cura dell'Associazione Socio-Assistenziale dell'Acquese (ASCA) che 
assicura personale qualificato proprio per la gestione del progetto. 
Le spese ordinarie (che grazie alla scelta di un alloggio a basso consumo energetico 
saranno sostenibiili anche da un nucleo a bassissimo reddito) saranno sostenute dalle 
famiglie ospitate e, in caso di particolari necessità o inadempienze dall'ASCA. Tutto 
questo farà parte di un accordo scritto tra Fondazione e ASCA. 
 
- il progetto predisporrà una carta dei servizi di social housing territoriale che normerà le 
prassi e definirà le scelte in tal settore per i prossimi anni.  
 
- la Fondazione continuerà a garantire il sostegno al progetto e a tutti gli strumenti ad 
esso connesso, tramite campagne di raccolta di fondi dotandosi anche di strumenti 
quale Rid Anch'io che permette di donare con continuità anche piccole somme 
periodiche e continuativamente, con zero costi bancari come da convenzione ABI. 



17 Descrivere i sistemi di valutazione e di monitoraggio dei risultati (massimo 2000 caratteri) 

 

 
17.1 specificare gli indicatori che si intende monitorare durante il progetto. (massimo 5 indicatori)  

N Indicatore Obiettivo previsto Modalità di rilevazione 

     

       

    

    

    

1     
Rispetto dei tempi di 

accoglienza 
Cronoprogramma 

come in modulistica
Incontri di cabina di regia

2 Elaborazione Carta Servizi Elaborazione versione beta 
entro il 4° mese e della 
versione finale entro il 12°

Incontri di cabina di regia

3 Effettiva uscita della prima 
famiglia accolta nei tempi

entro 6 mesi 
eventualmente +1 per 
comprovate ragioni

relazione del case manager 
sull'accoglienza

4 Denaro raccolto a sostegno 
del progetto

€ 1.500,00 entro 6 mesi, € 
5.000 entro 12 mesi

estratto conto della 
Fondazione

5 Volontari aggregati a 
sostegno del progetto

5 volontari entro 4 mesi, 25 ntro 6 
mesi, 30 entro 12 mesi, di cui 10 
partecipanti alla formazione

Elenco nominativo e registro 
degli incontri di formazione

Monitoraggio: la cabina di regia che si riunisce bimestralmente analizzerà i report delle 
attività presentati dal coordinatore analizzando gli scostamenti dagli indicatori di cui al 
punto 17.1 ed individuando eventuali correttivi e supporti per facilitare il buon andamento 
del progettoValutazione: - ex ante: la cabina di regia individuerà le criticità e gli elementi 
facilitanti che costituiranno elementi necessari allo sviluppo della progettazione- In itinere: 
al sesto mese di progetto gli enti collaboratori si incontreranno per una verifica intermedia 
funzionare ad implementare efficienza ed efficacia- ex post: gli enti collaboratori si 
incontreranno per un incontro di verifica finale che monitori risultati raggiunti, gli 
scostamenti, gli elementi di maggiore criticità ed efficacia e le leve su cui sviluppare la 
continuità del progetto.



 

18 Data prevista di inizio progetto: 

 Data prevista i fine progetto: 

 

19 Cronoprogramma 

 
 (Tipologia di attività e mese di realizzazione) 

Attività Mese 
1 

Mese 2 Mese 3 Mese 
4 

Mese 
5 

Mese 
6 

Mese 
7 

Mese 
8 

Mese 
9 

Mese 
10 

Mese 
11 

Mese 
12 

              

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

01/09/2023

01/09/2024

indivuduazione 
alloggio X

Acquisto e 
predisposizione X

Carta Servizi X X X X X X
Gestione 

accoglienze X X X X X X X X X
Comunicazione e 

raccolta fondi X X X X X X X X X X
Formazione 

volontari X X X
Cabina di regia X X X X X X X

Amministrazione X X X X X



20 Piano finanziario del progetto 

20.1 
Evidenziare la coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario (massimo 2000 
caratteri) 

 

 

 

Il piano finanziario è stato così costruito in funzione delle azioni:
- Individuazione dell’alloggio: 30 ore a € 25,00/ora – Tot € 750,00
- Pratiche di acquisto della casa: € 1.000,00 tra onorari e tasse e imposte su preventivo 
del Notaio. Ricordiamo che l’acquisto e l’arredo avverranno con risorse proprie di 
Fondazione Aurora.
- Allacciamenti, imbiancatura, eventuali adeguamenti impianti: a corpo, € 3.000,00, oltre 
a complessive 60 ore a 25 €/ora di personale per assegnare incarichi, concordare il 
lavoro coi tecnici e seguire lo svolgimento dei lavori, pari a € 1.500,00
- Costruzione di documenti, accordi, procedure e strumenti per la versione beta della 
Carta dei Servizi e la sua definizione finale in forma definitiva e con allegati contrattuali: 
140 ore a € 25,00/ora - Tot € 3.500,00.
- Gestione dell’accoglienza: sono previste 100 ore a € 25,00/ora pari a € 2.500 la 
selezione, l’individuazione, l’accoglienza e l’accompagnamento all’uscita della 
prima famiglia, e per la ripetizione dell’iter per la seconda famiglia sono per i primi 3/4 
mesi inclusi nel progetto. Sono inoltre previste € 1.000,00 di utenze annue e 500,00 di 
spese condominiali durante la gestione.
- Formazione dei volontari: sono previste 30 ore a € 25,00/ora pari a € 750 per 
organizzare la formazione, con un ulteriore fornitura di € 3.000,00 per docenze, trasferte, 
materiale d’aula, affitto spazi e altre azioni necessarie alla formazione
- Comunicazioni e azioni di supporto: sono previste funzioni di ufficio stampa, social 
media manager, organizzazione di eventi, materiali a stampa, produzione di gadget per 
la raccolta fondi per complessivi € 7.000 a corpo su preventivo del fornitore
- Coordinamento, cabina di regia e valutazione: 140 ore per l’intero progetto a € 
25,00/ora pari a € 3.500,00
- Amministrazione, segreteria e rendicontazione: 40 ore a € 25,00/ora pari a € 1.000,00
- Spese generali inclusa la progettazione per € 1.500 inferiore al 5% del valore totale del 
progetto, come da bando.



20.2 Costi previsti 

 

Dettaglio voci di spesa 

(specificare anche la tipologia 

rispetto al prospetto sotto riportato, 

seguendo l’ordine delle spese 

ammissibili) 

Contributo richiesto alla 

Regione 

A 

Quota di cofinanziamento 

(specificare l’origine) 

B 

Totale costo singola 

voce di spesa  

C (A+B) 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

PERSONALE € 10.400,00 € 4.600,00 (risorse 
proprie della 
Fondazione)

€ 15.000,00

NOTAIO € 1.000,00 € 1.000,00

ADEGUAMENTO E 
ALLESTIMENTO 
ALLOGGI

€ 3.000,00 € 3.000,00

UTENZE E SPESE 
CONOMINIALI

€ 1,500,00 € 1.500,00 (risorse 
proprie della Fondazione, 
con eventuale possibile 
subentro di ASCA)

€ 1.500,00

FORMAZIONE 
VOLONTARI

€ 3.000,00 € 3.000,00

COMUNICAZIONE € 7.000,00 € 7.000,00



TOTALI 

Contributo totale richiesto alla 

Regione 

Percentuale di cofinanziamento sul 

totale del progetto 

N.B. quota minima di 

cofinanziamento  10%  

Costo totale del Progetto 

€ 24.400,00 € 6.100,00 pari al 
20% del totale del 
progetto

€ 30.500,00



Spese ammissibili: 
 
I finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 

1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.) Massimo 5% 

del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento) 

2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attività destinate ai beneficiari finali) 

3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni strumentali, 

piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine) 

4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi) 

5. Spese per attività di formazione per gli operatori ed i volontari; spese promozionali e divulgative 

6. Rimborsi spese volontari  

7. Spese per prodotti assicurativi  

8. Spese di gestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo 

svolgimento delle attività progettuali, utenze, affitti, ecc. purché espressamente riconducibili al 

progetto, anche in quota parte). 

Spese non ammissibili: 

1. tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing); 

2. spese per l’acquisto di automezzi; 

3. spese per l’acquisto di divise, vestiario ed altre attrezzature personali ad esclusivo beneficio dei 
soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti; 

4. spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche. 

 

 
 
 


